		
































































































































































[bookmark: _Toc509418421][bookmark: _Hlk153194981]
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE
ITALIANA PRESTATORI SERVIZI DI PAGAMENTO
[bookmark: _Hlk153190717]Art. 1 – Denominazione, Natura e Durata
[bookmark: _Hlk153190740][bookmark: _Toc509418422]E’ costituita l’Associazione datoriale denominata: "Associazione Italiana Prestatori Servizi di Pagamento", di seguito indicata come "Associazione".
L’Associazione ha durata illimitata ed è apartitica, autonoma, indipendente, a carattere volontario e opera senza fini di lucro; è costituita con lo scopo di promuovere gli interessi comuni dei suoi membri nel settore di tutte  le imprese del fintech e per perseguire finalità di carattere sociale, culturale e professionale.
L’Associazione ha il compito di rappresentare e tutelare gli interessi delle imprese che svolgono attività come: gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta elettronica, i prestatori di servizi di pagamento in genere quali, Payment Initiation Service Providers (PISP), Account Information Services Providers (AISP), Money Transfer, gli operatori di peer to peer lending e crowdfunding, gli enti pubblici, le piattaforme che gestisono transazioni sicure (blockchain) e gli operatori che amministrano criptovalute, i circuiti di pagamento in generale, i circuiti di pagamento privativi, aziendali e di loyalty, gli operatori tecnologici, quelli del turismo, e i fatturatori, le fintech, le società della sharing economy, le certification authority, gli operatori di commercio elettronico italiani ed esteri, gli operatori telefonici, gli operatori della grande distribuzione organizzata, le altre associazioni d’impresa che richiedono supporto e assistenza sui temi inerenti l’oggetto di cui all’art. 1, i consorzi di servizi bancari, le startup, nonché i soggetti che aspirino a prestare servizi di pagamento e tutte le aziende che hanno interesse negli stessi, che ne accettino lo Statuto dell’Associazione, impegnandosi ad attenersi allo stesso e ad osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell’Associazione.
L’Associazione ha il compito di rappresentare e tutelare gli interessi delle imprese dei settori sopra elencati, così come individuate dalle norme dell’Unione Europea, nonché di tutte quelle imprese, non rientranti nei detti settori ma che svolgono comunque un’attività economica, sotto qualsiasi forma giuridica costituite, compresa la forma cooperativa.
L’Associazione rappresenta lo strumento di proposta e promozione per le politiche comunitarie e nazionali nelle materie assegnate alla competenza legislativa e amministrativa, nonché l’elaborazione di proposte operative per la semplificazione delle autonomie territoriali e per l’implementazione delle politiche di coesione e sviluppo, con l’obiettivo di una più efficace gestione dei programmi di finanziamento. 
Art. 2 - Sede
L’Associazione ha sede in Roma. 
Il Consiglio Direttivo ha facoltà di istituire altrove, sia in Italia sia all’estero, sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze e di sopprimerle ovvero di cambiare indirizzo della sede legale sempre nell’ambito del Comune di Roma. Il trasferimento al di fuori di esso è deliberato dall’Assemblea straordinaria.
[bookmark: _Toc509418423][bookmark: _Hlk153190791]Art. 3 - Scopo e Oggetto
L’Associazione tutela e promuove gli interessi comuni degli Associati favorendone la diffusione e la conoscenza in adesione alle relative normative europee e nazionali.
L’Associazione tutela inoltre gli interessi specifici di uno o più Associati, purché tali interessi non siano in conflitto con quelli comuni.
Ai fini di cui sopra, l’Associazione concorre a promuovere forme di collaborazione con le istituzioni e le organizzazioni economiche, politiche, sociali e culturali del Paese, dell’Unione Europea ed internazionali, per la crescita ordinata, stabile ed efficiente delle attività connesse ai sistemi di pagamento.
Svolge inoltre un ruolo attivo nel processo legislativo e regolamentare attraverso un'attività di rappresentanza istituzionale e di fattiva collaborazione con le Autorità competenti.
L’Associazione promuove altresì misure atte a favorire l’educazione finanziaria dei consumatori in merito a una gestione responsabile degli strumenti di pagamento incoraggiando le migliori pratiche. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo l’Associazione promuove la formazione, la ricerca e l’analisi delle procedure e servizi di incasso e pagamento e può svolgere attività culturali, quali convegni, dibattiti, workshop e inchieste; attività editoriali quali pubblicazioni di atti, studi e ricerche; attività di formazione quale ad esempio master, corsi di formazione e/o di perfezionamento e qualsiasi altra funzione coerente con gli scopi del sodalizio.
L'Associazione, su richiesta degli Associati, può ricercare, individuare e segnalare professionisti esperti nel settore dei sistemi di pagamento in ambito legale, regolamentare, organizzativo, informatico e più in generale in ogni ambito connesso o funzionale alle attività degli Associati.
Per il tramite degli esperti così individuati, l’Associazione può svolgere attività di informazione, assistenza tecnica e consulenza a favore degli Associati o di terzi.
L’Associazione inoltre dirime, in via conciliativa, eventuali contestazioni fra gli Associati, assumendo incarichi allo scopo conferiti.
L’Associazione per la realizzazione dell'oggetto sociale potrà assumere concessioni e/o rappresentanze con o senza deposito, nonché potrà compiere tutte le operazioni mobiliari, immobiliari, industriali, commerciali e finanziarie che saranno ritenute opportune per il raggiungimento dell'oggetto sociale, compresi l'acquisto, la alienazione e la permuta di beni mobili, anche registrati, immobili e diritti immobiliari; assumere o concedere garanzie a Istituti bancari e finanziari nonché sottoscrivere mutui ipotecari e fondiari. L’Associazione potrà partecipare anche alla costituzione e sostenere associazioni, enti ed istituzioni, pubbliche e private, la cui attività sia rivolta, direttamente od indirettamente, alla promozione dei propri scopi istituzionali, ovvero costituire o concorrere alla costituzione di società di capitali, nonché partecipare a società del medesimo tipo, purché in via accessoria e strumentale, diretta o indiretta, al perseguimento degli scopi istituzionali.
L’ Associazione è un’organizzazione a carattere nazionale, ed esplica le sue funzioni nell’ambito dei principi e dei compiti a essa attribuiti dal presente statuto e dal regolamento di attuazione, in base alle decisioni degli organi preposti. 
L’Associazione si propone, inoltre, di agevolare le imprese e gli operatori rappresentanti nell'espletamento della propria attività, di tutelarne gli interessi economici, professionali e morali nei rapporti con la pubblica amministrazione, le organizzazioni economiche, politiche e sindacali, e di promuovere la più idonea tutela delle peculiarità strutturali, sociali e culturali delle categorie.  
Per raggiungere tali fini l’Associazione svolge anche le seguenti funzioni:	
a) contrattare e sottoscrivere accordi integrativi nazionali (C.C.N.L.), regionali e provinciali, avviare e finire ogni e qualsiasi trattativa sindacale con le organizzazioni dei lavoratori dipendenti, al fine di produrre normative applicabili nelle aziende associate, inoltre l’Associazione opera a favore dei soci, datori di lavoro di dipendenti ai quali si applica un Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro sottoscritto dall’APSP; 
b) promuovere e partecipare agli enti bilaterali su tutto il territorio italiano e previsti da legge e dai C.C.N.L. sottoscritti dall’ APSP;
c) rappresentare gli iscritti innanzi a qualsiasi commissione ;
d) intervenire nelle controversie sindacali sia collettive che individuali; Istituire collegi di conciliazione ed arbitrato, intesi a dirimere conflitti di interesse tra i soci e tra le categorie rappresentate;
e) stabilire rapporti permanenti di confronto con le istituzioni e gli enti pubblici e privati competenti sulle tematiche inerenti la formazione. In particolare l’attività di formazione viene così articolata:
· partecipare attivamente alle politiche formative della Comunità Europea, sia promuovendo il ruolo del dialogo sociale e delle strutture paritetiche, sia concorrendo ai programmi ed alle azioni comunitarie;
· sviluppare ricerche e studi sui bisogni formativi e sulle esigenze di sviluppo delle aziende e dei lavoratori;
· promuovere, organizzare e gestire corsi professionali di formazione, aggiornamento, qualificazione e riqualificazione nei vari settori d’intervento del mondo del lavoro e dell’economia, e dei servizi ausiliari di collegamento e supporto, attraverso l’utilizzo di risorse anche esterne, per supportare in maniera molto qualificata e di merito le iniziative intraprese; 
· favorire la partecipazione alla formazione professionale permanente per chi intenda perfezionare il proprio know-how e acquisire nuove professionalità;
· valorizzare la riconversione, l’aggiornamento e l’orientamento delle categorie sociali occupate o soggette a fenomeni di espulsione/uscita dal mercato del lavoro e delle professioni;
· progettare moduli e tipologie dei corsi;
· coordinare le proprie attività con quelle degli enti bilaterali, operanti nel campo della formazione professionale, al fine di favorire un'articolazione funzionale dei compiti ed evitare sovrapposizioni e duplicazioni di attività;
· stabilire convenzioni con gli enti bilaterali e/o con enti terzi per la realizzazione delle attività formative, anche in materia di occupazione e mercato del lavoro;
· promuovere l'orientamento professionale attraverso la progettazione d’iniziative pilota, e la diffusione di esperienze (stage, visite guidate, alternanza scuola lavoro) in collaborazione con le imprese, gli enti locali, gli istituti scolastici e le università. 
Per tali fini, l’Associazione potrà avvalersi di risorse, anche esterne, per supportare in maniera molto qualificata e di merito le iniziative intraprese.
[bookmark: _Toc509418424]Art. 4 - Soci		
[bookmark: _Toc509418425]Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci, oltre che i fondatori dell’Associazione, le banche, gli istituti di pagamento e gli istituti di moneta elettronica, i prestatori di servizi di pagamento in genere quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, Payment Initiation Service Providers (PISP), Account Information Services Providers (AISP), Money Transfer, gli operatori di peer to peer lending e crowdfunding, gli enti pubblici, le piattaforme che gestisono transazioni sicure (blockchain) e gli operatori che amministrano criptovalute, i circuiti di pagamento in generale, i circuiti di pagamento privativi, aziendali e di loyalty, gli operatori tecnologici, quelli del turismo, e i fatturatori, le fintech, le società della sharing economy, le certification authority, gli operatori di commercio elettronico italiani ed esteri, gli operatori telefonici, gli operatori della grande distribuzione organizzata, le altre associazioni d’impresa che richiedono supporto e assistenza sui temi inerenti l’oggetto di cui all’art. 1, i consorzi di servizi bancari, le startup, nonché i soggetti che aspirino a prestare servizi di pagamento e tutte le aziende che hanno interesse negli stessi, che naccettino lo Statuto dell’Associazione, impegnandosi ad attenersi allo stesso e ad osservare gli eventuali regolamenti e le delibere adottate dagli organi dell’Associazione.
I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari – che possono assumere la tipologia Diamante, Platinum, Gold, Silver e Bronze – Soci Sostenitori, Soci Fondatori e Soci Onorari (gli Associati).
Sono Soci Ordinari le aziende che si impegnano a versare all'Associazione il contributo associativo annuale nella misura determinata e stabilita dal Consiglio Direttivo. 
Sono Soci Sostenitori le aziende, dotate di personalità giuridica, che, condividendo le finalità dell’Associazione, contribuiscono alla vita della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, con le modalità e nella misura determinata e stabilita dal Consiglio Direttivo.
Sono Soci Fondatori i soggetti che hanno dato vita all'Associazione, in regola con il versamento annuale della quota associativa.
Sono Soci Onorari le persone fisiche nominate dal Consiglio Direttivo come membri del Comitato Scientifico. Possono essere Soci Onorari, inoltre, ulteriori personalità di particolare prestigio e reputazione nominate direttamente dal Presidente dell’Associazione. La qualifica di Socio Onorario è riconosciuta per tutta la durata della carica come membro di tale organo la cui durata è fissata in 12 mesi dalla data di nomina. 
Possono altresì aderire, le associazioni e le fondazioni, i centri di ricerca le cui finalità siano assimilabili a quelle indicate nel presente Statuto ed operanti in settori affini..
Le summenzionate associazioni e fondazioni sono esonerate dal pagamento dei contributi associativi e non hanno diritto di voto nell’Assemblea degli Associati.
L'ammissione all'Associazione è approvata e rimessa all'insindacabile giudizio del Comitato Tecnico che delibera con la maggioranza dei presenti e diviene efficace solo dopo che, a seguito della delibera di ammissione, il socio ha provveduto al pagamento del contributo associativo annuale nei termini sotto precisati.
Art. 5 - Diritti e Doveri dei Soci
Tutti gli Associati si impegnano ad osservare il presente Statuto e le deliberazioni prese a termini di esso dagli Organi dell’Associazione. In particolare, essi sono tenuti ad adeguare i propri comportamenti agli impegni assunti dall’Associazione e alle disposizioni presenti nel Codice Etico dell’Associazione.
Gli Associati si impegnano, altresì, a prestare la loro collaborazione all’Associazione, con spirito di solidarietà, per la realizzazione dei fini istituzionali della stessa.
Qualora gli Associati diano luogo a:
a) violazione degli obblighi statutari;
b) inosservanza degli impegni assunti dall’Associazione, così come deliberati dal Consiglio Direttivo o dall’Assemblea;
il Comitato Tecnico è competente a comminare le seguenti sanzioni:
I. richiamo scritto, per le inadempienze di più lieve entità;
II. sospensione, anche sino alla scadenza della qualifica di Socio quali, del diritto di voto dell’Associato e dei suoi rappresentanti in seno agli Organi dell’Associazione, per infrazioni ripetute o di più grave entità di quelle sanzionate al precedente punto I);
III. sospensione, anche sino alla scadenza della qualifica di Socio e fermo restando l’obbligo di adempimento dei doveri relativi alla qualità di Associato, dal diritto di usufruire dei servizi associativi, per infrazioni ripetute o di più grave entità di quelle sanzionate al punto II);
IV. esclusione dall’Associazione, per le infrazioni di gravità tale da non consentire la prosecuzione del rapporto associativo.
Le sanzioni sono comminate, di volta in volta, dal Comitato Tecnico previa contestazione scritta dell’addebito contenente l’invito all’Associato a presentare le proprie controdeduzioni al Consiglio Direttivo entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della contestazione.
La qualifica di socio non è trasmissibile, né cedibile a terzi e si rinnova automaticamente di anno in anno, salvo il diritto di recesso da esercitarsi – secondo le modalità di cui al successivo articolo 7 – entro, e non oltre, il 31 ottobre dell’anno in cui si riveste tale qualifica.
Le qualifiche di Socio Ordinario (in tutte le sue tipologie, Diamante, Platinum, Gold, Silver e Bronze), di Socio Sostenitore e di Socio Fondatore, danno diritto:
a) a partecipare alle attività promosse dall’Associazione;
b) a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio voto nelle assemblee ordinarie e straordinarie, deliberando quindi su tutte le materie che la legge ed il presente Statuto ad esse riserva.
Tutti i soci sono tenuti:
a) all’osservanza dello Statuto, del Codice Etico, delle deliberazioni assunte dagli Organi sociali e dai Regolamenti interni eventualmente approvati;
b) a mettere a disposizione dell’Associazione le conoscenze tecniche, le capacità professionali e le risorse infrastrutturali e di personale necessarie per il miglior conseguimento dell’oggetto sociale;
c) a non divulgare le informazioni di carattere riservato o strategico per l'Associazione.
I Soci Ordinari, Sostenitori e Fondatori sono tenuti alla corresponsione del contributo associativo espresso in quota annuale, nella misura determinata e stabilita dal Consiglio Direttivo;
I soci sono inoltre tenuti ad un comportamento corretto sia nelle relazioni interne con gli altri soci che con i terzi, nonché all’osservanza e alla condivisione delle norme comportamentali previste e contemplate da un apposito Codice Etico, i cui contenuti e la cui approvazione sono rimessi al Consiglio Direttivo.
[bookmark: _Toc509418426]Art. 6 - Contributo associativo	
Tutti gli Associati, ad eccezione dei Soci Onorari, sono tenuti a versare il contributo associativo annuale la cui misura è determinata con delibera dal Consiglio Direttivo. Il contributo associativo non potrà mai essere oggetto di restituzione. 
Il pagamento del contributo associativo attribuisce la qualifica di socio dalla data di ammissione al successivo 31 dicembre e successivamente, in caso di mancato esercizio del diritto di recesso, per il periodo dal 01 gennaio al 31 dicembre. (Esercizio). 
Il versamento della quota associativa relativa agli anni successivi all’ammissione dovrà avvenire entro il 31 gennaio dell’anno successivo alla scadenza annuale, senza necessità che si pronunci nuovamente l’organo a cui è attribuito il potere di decidere in merito all’ammissione degli Associati.
Per i nuovi Soci, invece, il contributo associativo annuale deve essere corrisposto entro 30 giorni dalla data della delibera di ammissione del Comitato Tecnico. 
Sino a quando il Socio non avrà provveduto al versamento del contributo associativo entro le scadenze sopra indicate, non potrà partecipare alla vita associativa e non sarà ammesso ad esprimere il proprio voto in Assemblea né essere eletto negli organi sociali. 
[bookmark: _Toc509418427]Art. 7 - Recesso–Esclusione
La qualifica di socio si perde per recesso, esclusione a causa di morte, sottoposizione a fallimento e/o altre procedure concorsuali, mancato pagamento del contributo associativo, scioglimento in caso di persone giuridiche o altra causa indicata nell'art. 8 che segue. 
[bookmark: _Toc509418428]Art. 8 - Procedura e Presupposti per Recesso – Esclusione
Il recesso può essere esercitato in qualunque momento ed ha effetto decorsi quindici giorni dalla sua comunicazione da parte del socio, fermo restando che a quest'ultimo non verrà restituita la quota Associativa versata per l'anno in corso né verrà restituito qualsiasi altro apporto o conferimento comunque effettuato nel corso del rapporto sociale.
In caso di esercizio del diritto di recesso successivamente al 31 ottobre, il socio recedente sarà obbligato ad effettuare il versamento della quota associativa dovuta per l’annualità successiva. 
La richiesta di recesso da socio dovrà essere presentata per iscritto al Comitato Tecnico o, qualora non eletto, al Presidente del Consiglio Direttivo.
L'esclusione, invece, è deliberata dal Comitato Tecnico – o, qualora non eletto, dal Consiglio Direttivo – nei confronti del socio che:
a) non ottemperi alle disposizioni del presente Statuto, degli eventuali regolamenti, del Codice Etico e delle deliberazioni adottate dagli Organi dell'Associazione; 
b) svolga o tenti di svolgere attività contrarie agli interessi dell'Associazione;
c) arrechi danni gravi, anche morali, in qualunque modo all'Associazione;
d) non presenti domanda di ammissione alle autorità di vigilanza nonché tale domanda venga respinta dall’autorità stessa. 
L'esclusione sarà, invece, automatica – e non necessiterà, quindi, di alcuna delibera da parte del Comitato Tecnico o, qualora non eletto, del Consiglio Direttivo – nei confronti del socio:
a) deceduto;
b) sottoposto a fallimento e/o altre procedure concorsuali;
c) che deliberi il proprio scioglimento anticipato in caso di enti o società, con o senza personalità giuridica.
[bookmark: _Toc509418429]Art. 9 - Comunicazione di Esclusione
Le esclusioni debbono essere comunicate dall’organo che le ha deliberate ai soci destinatari, mediante lettera raccomandata A/R e/o PEC e deve, altresì, riportare le motivazioni dell’esclusione. 
Il socio interessato dal provvedimento ha 15 giorni di tempo dalla ricezione della comunicazione per chiedere, con comunicazione scritta, la convocazione del Consiglio Direttivo al fine di contestare gli addebiti a fondamento del provvedimento di esclusione.
Il Consiglio Direttivo dovrà pronunciarsi nei successivi 30 giorni.
L’esclusione diventa definitiva ed efficace con l’annotazione del provvedimento nel libro Unico dei soci, ovvero decorsi 15 giorni dall’esclusione deliberata  o a seguito della delibera assunta dal Consiglio Direttivo chiamato a pronunciarsi sull’esclusione.
[bookmark: _Toc509418430]Art. 10 - Risorse economiche - Fondo Comune	
L’Associazione trae le risorse economiche per il suo funzionamento e per lo svolgimento delle sue attività da:
a) quote e contributi degli Associati, ivi compreso quello dei Soci Fondatori;
b) quote e contributi per la partecipazione e organizzazione di eventi, corsi e seminari;
c) contributi dello Stato, delle Regioni, di enti locali e/o pubblici, di istituzioni pubbliche, associazioni private, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi realizzati nell’ambito dei fini statutari;
d) contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali;
e) proventi dallo svolgimento di servizi a favore degli Associati e a terzi;
f) erogazioni liberali degli Associati e dei terzi;
g) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento;
h) altre entrate compatibili con le finalità sociali anche di natura commerciale; 
i) donazioni
Il fondo comune, costituito – a titolo esemplificativo e non esaustivo – da avanzi di gestione, fondi, riserve e tutti i beni acquisiti a qualsiasi titolo dall’Associazione, non è mai ripartibile tra i soci durante la vita dell’Associazione né all’atto del suo scioglimento. 
E’ fatto divieto di distribuire tra i soci, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitali salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 
In ogni caso l’eventuale avanzo di gestione sarà obbligatoriamente reinvestito a favore delle attività statutariamente previste.
[bookmark: _Toc509418431]Art. 11 - Organi dell’Associazione
Sono organi dell'Associazione: 
a) l'Assemblea degli Associati; 
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Comitato Tecnico (qualora eletto);
d) il Presidente;
e) il Vice Presidente (qualora eletto);
f) il Segretario Generale (qualora eletto);
g) il Tesoriere (qualora eletto);
h) il Collegio dei Revisori dei Conti o il Revisore Unico (qualora eletti);
i) il Centro Studi e Formazione le Commissioni e gli Osservatori (qualora eletti);
j) il Comitato Scientifico (qualora eletto);
[bookmark: _Toc509418432]Art. 12 - Assemblea
L'Assemblea è composta da tutti i Soci con esclusione dei Soci Onorari e può essere ordinaria e straordinaria. La convocazione deve effettuarsi mediante invio, a mezzo lettera raccomandata, posta elettronica certificata, ovvero altro strumento di comunicazione, anche telematico, che ne attesti la ricezione, al domicilio dei soci, almeno 10 giorni consecutivi, lavorativi e non, prima della data fissata, di un avviso contenente l’elenco delle materie da trattare e l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo della riunione in prima ed in seconda convocazione. 
La seconda convocazione deve avvenire almeno ventiquattro ore dopo la prima. 
I Soci possono farsi rappresentare per delega conferita a terzi o anche ad atri Soci; nessun delegato può avere più di cinque deleghe.
L'Assemblea si riunisce ogni volta che il Presidente o il Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta lo ritengano necessario o qualora ne sia fatta richiesta per iscritto, con le indicazioni delle materie da trattare, dal Collegio dei Revisori dei conti o dal Revisore Unico, se eletto, o da almeno 1/5 dei Soci. 
Gli Associati sono rappresentati dal legale rappresentante o da un amministratore ovvero da un dipendente dell’Associato stesso all’uopo delegato o da terzi eventualmente designati a tale scopo.
In ogni caso sono valide le riunioni e le relative deliberazioni dell’Assemblea, anche se in difetto di convocazione, qualora sia presente la totalità dei Soci Ordinari, dei Soci Fondatori e del Consiglio Direttivo. 
[bookmark: _Toc509418433]Art. 13 - Assemblea ordinaria e straordinaria
Le Assemblee sono presiedute dal Presidente dell'Associazione, ovvero, in sua assenza, dal Vice Presidente o dalla persona designata dall'Assemblea stessa.
L'Assemblea ordinaria:
a) approva il rendiconto preventivo e consuntivo;
b) procede alla elezione del Presidente dell’Associazione e del Vice Presidente, dei membri del Consiglio Direttivo e del Comitato Tecnico, del Tesoriere, del Segretario Generale, del Collegio dei Revisori o del Revisore Unico;
c) approva, su proposta del Comitato Tecnico, i programmi annuali dell’attività e i programmi pluriennali;
d) delibera su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione dell'Associazione riservati alla sua competenza dal presente Statuto o sottoposti al suo esame;
e) approva eventuali regolamenti interni ed il Codice Etico.
Essa si riunisce almeno una volta all'anno per l’approvazione del rendiconto consuntivo.
L'Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello Statuto e/o sullo scioglimento dell'Associazione nominando il liquidatore o i liquidatori.
Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.
In caso di deliberazioni sottoposte alla decisione dei Soci riuniti in assemblea straordinaria, non è richiesta la redazione del verbale con atto pubblico o scrittura privata autenticata.
[bookmark: _Toc509418434]Art. 14 – Deliberazioni 
[bookmark: _Toc320866687][bookmark: _Toc509418435]Nelle assemblee – ordinarie e straordinarie – possono votare i soci aventi diritto in regola col versamento della quota Associativa. Ciascun Socio ha diritto al seguente numero di voti:
· Socio Ordinario Diamante n. 15 voti;
· Socio Ordinario Platinum n. 10 voti;
· Socio Ordinario Gold n. 6 voti;
· Socio Ordinario Silver n. 4 voti;
· Socio Ordinario Bronze n. 2 voti;
· Socio Sostenitore n. 1 voto;
· Socio Fondatore persona fisica n. 1 voto.
In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita con la presenza, in proprio o per delega, di almeno la metà dei soci aventi diritto. Tale quorum costitutivo è determinato in funzione del numero di persone presenti, a prescindere dal numero di voti a ciascuno spettante.
In seconda convocazione, l’Assemblea è invece regolarmente costituita qualunque sia il numero dei Soci intervenuti o rappresentati.
Il Segretario dell’Assemblea è nominato di volta in volta dagli intervenuti su proposta del Presidente.
Le delibere delle assemblee ordinarie sono adottate con la maggioranza assoluta dei voti complessivamente spettanti ai Soci presenti o rappresentati.
Le delibere delle assemblee straordinarie sono, invece, adottate con il voto favorevole di tanti Soci che rappresentino la maggioranza assoluta dei voti spettanti agli aventi diritto, ad eccezione della delibera di scioglimento per la quale è necessario il voto favorevole di 3/4 (tre quarti) dei voti complessivamente spettanti ai Soci aventi diritto.
Art. 15 - Consiglio Direttivo
Il Consiglio Direttivo ha come compito principale quello di dare l’orientamento politico dell’Associazione. 
E’composto da 5 (cinque) a 15 (quindici) membri scelti fra tutti i soci, con esclusione dei Soci Onorari. Oltre ai suddetti soggetti, potrà, inoltre, ricoprire la carica di Consigliere anche un soggetto (persona fisica) indipendente nominato dal Presidente del Consiglio Direttivo e scelto tra personalità con comprovata esperienza nel settore, anche se non riveste la qualifica di socio Gli Associati costituiti in forma di Enti e/o Società saranno rappresentati in seno al Consiglio Direttivo dai soggetti da questi indicati 
Gli altri componenti del Consiglio Direttivo vengono eletti dall’Assemblea secondo le maggioranze previste e restano in carica per il periodo da questa stabilito con un minimo di due esercizi e sono rieleggibili.
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 dei membri.
La convocazione è fatta a mezzo PEC, lettera raccomandata A/R, telegramma o anche attraverso fax o posta elettronica o qualunque altro mezzo tecnico purché documentabile e contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora, non meno di 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza. In caso di urgenza la convocazione può essere effettuata con preavviso non inferiore a 2 (due) giorni. 
Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei componenti o, in mancanza di una convocazione ufficiale, anche qualora siano presenti tutti i suoi membri.
Le deliberazioni sono valide se adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità il voto del Presidente vale doppio.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono essere validamente tenute in audio-teleconferenza o videoconferenza, a condizione che possano essere identificate tutte le persone legittimate a partecipare, sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di visionare e ricevere documentazione e di trasmetterne.
Verificatisi questi requisiti, la riunione del Consiglio Direttivo si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente ed il segretario della riunione, nominato di volta in volta, onde consentire la stesura, la trascrizione e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro.
Al Consiglio Direttivo spettano i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione per la gestione dell'Associazione. A titolo esemplificativo, rientra, fra le competenze del Consiglio Direttivo: 
a) esaminare, con il supporto del Centro Studi qualora eletto, le questioni e le problematiche riguardanti i servizi di pagamento, assumendo le necessarie determinazioni in materia; 
b) convocare l'Assemblea dei soci;
c) curare l'esecuzione delle deliberazioni assembleari;
d) redigere il rendiconto consuntivo e preventivo;
e) predisporre i regolamenti interni;
f) emanare indicazioni comportamentali ai soci e redigere il Codice Etico; 
g) autorizzare tutti gli atti e contratti inerenti all'attività sociale;
h) deliberare sulle controdeduzioni presentate da un Associato a seguito delle sanzioni a questi comminate dal Comitato Tecnico;
i) deliberare, in caso di sua consultazione, sul provvedimento di esclusione di un Socio, emesso dal Comitato Tecnico;
j) compiere tutti gli atti e le operazioni per la corretta amministrazione dell'Associazione;
k) affidare, con apposita delibera, deleghe speciali ai suoi membri; 
l) determinare la quota del contributo associativo dovuto da ciascuna tipologia di Socio; 
m) deliberare su contributi straordinari per specifica prestazione da far confluire nel fondo comune dell’associazione;
n) propone all’Assemblea i candidati per l’elezione del Presidente dell’Associazione, del Vice Presidente, dei membri del Consiglio Direttivo e del Comitato Tecnico, del Tesoriere, del Segretario Generale, del Revisore Unico, dei membri del Collegio dei Revisori e del Comitato Scientifico
o) stabilire l’eventuale indennità spettante al Presidente e al Vicepresidente nonché determinare il trattamento giuridico ed economico del Segretario Generale; deliberare, in materia di contratti di lavoro e sullo stato giuridico ed il trattamento economico dei dipendenti, dei consulenti e dei terzi eventualmente coinvolti nella realizzazione dello scopo sociale.
[bookmark: _Toc509418436]Art. 16 - Decadenza dei componenti del Consiglio Direttivo 
Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più componenti del Consiglio Direttivo decadano dall’incarico, il medesimo Consiglio può provvedere alla loro sostituzione cooptando altri componenti da scegliersi tra i Soci (con esclusione dei Soci Onorari) che non risultino già rappresentati da altri Consiglieri che rimangono in carica fino alla successiva assemblea, che ne delibera l’eventuale ratifica.  
Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio Direttivo, l’Assemblea provvede alla nomina di un nuovo Consiglio Direttivo.
[bookmark: _Toc509418437]Art. 17 - Comitato Tecnico 
Il Comitato Tecnico, qualora eletto, coadiuva e supporta l'Associazione ed il Consiglio Direttivo nello svolgimento delle rispettive attività.
Il Comitato Tecnico si occupa delle questioni tecniche facendo proposte al Consiglio Direttivo e all’Assemblea. 
E’ composto da 3 (tre) a 9 (nove) membri scelti fra Soci, con esclusione dei Soci Onorari, e non Soci. Gli Associati costituiti in forma di Enti e/o Società saranno rappresentati in seno al Comitato Tecnico dai soggetti da questi indicati.
Il Comitato Tecnico è presieduto dal Presidente dell’Associazione.
Il Comitato Tecnico è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno 1/3 dei membri.
La convocazione è fatta a mezzo email contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data e l’ora, alemeno 3 (tre) giorni prima dell'adunanza. In caso di urgenza la convocazione può essere effettuata con preavviso di 1 (uno) giorno. 
Le riunioni del Comitato Tecnico possono essere tenute in audio-teleconferenza o videoconferenza, a condizione che sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di visionare e ricevere documentazione e di trasmetterne.
Al Comitato Tecnico spettano alcune decisioni per la gestione dell'Associazione. A titolo esemplificativo, rientra, fra le competenze del Comitato Tecnico: 
a) esaminare, con il supporto del Centro Studi, le questioni e le problematiche riguardanti le “questioni tecniche”, assumendo le necessarie determinazioni in materia; 
b) deliberare sull'ammissione e l’esclusione degli Associati;
c) rappresentare l’Associazione nei tavoli tecnici presso le Istituzioni e delegare tale potere a soggetti terzi eventualmente individuati;
d) deliberare sulle sanzioni di cui al precedente art. 5 del presente Statuto;
e) deliberare sui programmi annuali dell’attività dell’Associazione;
f) nominare i membri del Centro studi, delle Commissioni Tecniche, degli Osservatori e dei Gruppi di Lavoro in cui si articola la vita dell’Associazione.
Qualora il comitato tecnico non fosse eletto le sue funzioni verranno svolte dal Consiglio Direttivo.
[bookmark: _Toc509418438]Art. 18 - Presidente 
Il Presidente dell’Associazione è anche Presidente del Consiglio Direttivo, del Comitato Tecnico, e del Centro Studi e Formazione, resta in carica per 5 esercizi ed è rieleggibile.
Al Presidente spetta la rappresentanza legale dell’Associazione nei confronti di terzi in qualunque sede. Il Presidente ha la facoltà di agire e resistere in giudizio, nominando avvocati e procuratori alle liti, in qualunque sede e grado e innanzi a qualsiasi autorità giudicante. 
Al Presidente spetta altresì la firma sociale, comprensiva della facoltà di aprire conti correnti bancari e/o postali, riscuotere e quietanzare pagamenti, emettere assegni e titoli di pagamento, mutui e finanziamenti e di rilasciare procure, assumere e licenziare dipendenti, richiedere garanzie e fideiussioni. Detto potere può essere delegato, in via disgiunta o congiunta, ad altri membri del Consiglio Direttivo e/o del Comitato Tecnico anche in via permanente per particolari materie, ovvero di volta in volta per specifici atti. E' fatta salva la facoltà del Presidente, nell'ambito e con i limiti dei poteri a lui conferiti, di nominare e revocare procuratori speciali per determinati atti o categorie di atti. 
Il Presidente ha la facoltà di nominare i membri del Comitato Scientifico, un membro indipendente del Consiglio Direttivo, ulteriori Soci Onorari o membri del Comitato Tecnico fra personalità di particolare prestigio e reputazione.
Il Presidente presiede l'Assemblea dell'Associazione, il Consiglio Direttivo, convoca e presiede il Comitato Tecnico, ne fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri.
Il Presidente impartisce, altresì, istruzioni per l’esecuzione delle deliberazioni degli organi dell’Associazione e indica, su proposta del Tesoriere e sentito il Consiglio Direttivo, le banche presso le quali depositare le disponibilità liquide dell’Associazione.
In caso di assenza o di impedimento, le sue mansioni vengono esercitate dal Vice Presidente.
Al Presidente spetta un compenso come stabilito dal Consiglio Direttivo.
[bookmark: _Toc509418439]Art. 19 - Vice Presidente 
Il Vice Presidente coadiuva il Presidente nell’espletamento delle sue funzioni e lo sostituisce nei casi e nei modi previsti dallo Statuto. In particolare, in caso di assenza del Presidente, il Vice Presidente presiede l'Assemblea.
Al Vice Presidente spetta un compenso qualora stabilito dal Consiglio Direttivo con le modalità di cui al precedente articolo 15.
Il Vicepresidente resta in carica 2 (due) esercizi ed è rieleggibile.
Ai fini di una migliore suddivisione dei compiti e delle responsabilità, l’Associazione può anche nominare 2 (due) o più Vice Presidenti.
[bookmark: _Toc509418440]Art. 20 - Segretario Generale
Il Segretario Generale, qualora eletto, coadiuva il Presidente nella esecuzione delle delibere del Consiglio.
In sua assenza le sue funzioni sono assunte da altro membro del Consiglio, designato da quest'ultimo.
Il Segretario dura in carica 5 ( cinque) esercizi ed è rieleggibile.
Il Segretario Generale, se eletto, partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e del Comitato Tecnico e coadiuva il Presidente nella attività istituzionali.
[bookmark: _Toc509418441]Art. 21 – Tesoriere
Il Tesoriere sovrintende alle operazioni finanziarie, cura l’incasso delle quote di iscrizione annuali, predispone il bilancio annuale da sottoporre all’approvazione del Consiglio e dell’Assemblea e cura il rimborso delle spese di viaggio, vitto, alloggio e rappresentanza sostenute dagli organi sociali nell’espletamento dell’incarico ed in ragione dell’ufficio ricoperto.
Il Tesoriere dura in carica per 5 (cinque) esercizi ed è rieleggibile.
La carica di Tesoriere è ricoperta a titolo gratuito, salvo eventuale rimborso spese che dovrà essere autorizzato dal Consiglio Direttivo.
[bookmark: _Toc509418442]Art. 22 - Collegio dei Revisori o Revisore Unico
L’Assemblea elegge eventualmente un Collegio dei Revisori, composto da tre membri o un Revisore Unico che restano in carica tre esercizi. 
Il Collegio elegge al proprio interno un Presidente, iscritto nel registro dei revisori contabili istituito presso il Ministero della Giustizia. 
Il Collegio dei Revisori dei Conti o il Revisore Unico devono controllare l’amministrazione dell’Associazione, la corrispondenza del rendiconto alle scritture contabili e vigilare sul rispetto dello Statuto. Redigono verbale delle loro riunioni; riferiscono al Consiglio Direttivo e all’Assemblea, nella prima seduta utile, eventuali rilievi emersi in sede di controlli; espongono il rapporto annuale all’Assemblea, chiamata ad approvare il rendiconto economico e finanziario consuntivo della gestione. 
Partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e delle Assemblee, senza diritto di voto ove presenta la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo.
Il Consiglio Direttivo determina il compenso spettante a tale organo.
[bookmark: _Toc509418443]Art. 23 – Comitato Scientifico
Il Comitato Scientifico ha come compito principale quello di stilare pareri scientifici e criteri generali nell'ambito delle attività dell'Associazione e fornire consulenze strategiche in materia di valutazione di politiche economiche, finanziarie e sociali dedicate agli Associati.
Riunisce al proprio interno esperti, altamente qualificati e competenti in più discipline che spiccano per particolari caratteristiche e che aiutano il Consiglio Direttivo e il Comitato Tecnico a svolgere gli scopi e le finalità dell'Associazione. Opera principalmente nelle seguenti aree di interesse scientifico: materie regolamentari, economiche e finanziarie, aspetti sociali per la crescita dell’Associazione, informazione e formazione delle figure professionali di riferimento. Gli esponenti del Comitato Scientifico sono nominati dal Presidente, che ne delibera eventualmente il rimborso delle spese sostenute per le attività svolte, e durano in carica per un biennio. 
Per la durata della carica di membro del Comitato Scientifico, le persone fisiche sono di diritto Soci Onorari dell’Associazione.
Il Comitato Scientifico si riunisce su convocazione del Presidente, con lo scopo di verificare la validità scientifica delle iniziative svolte e la loro coerenza con i fini statutari.
Il Comitato Scientifico ha anche una funzione di impulso per le attività e le ricerche promosse dall’Associazione.
[bookmark: _Toc509418444]Art. 24 - Centro Studi e Formazione, Commissioni Tecniche  e Osservatori	
Il Centro Studi e Formazione, le Commissioni Tecniche e gli Osservatori, costituiti da rappresentanti degli Associati ovvero da terzi soggetti con comprovata esperienza nel settore, coadiuvano e supportano l'Associazione, il Consiglio Direttivo e il Comitato Tecnico nello svolgimento delle rispettive attività. Gli Associati che partecipano ai lavori del Centro Studi e Formazione, delle Commissioni Tecniche e degli Osservatori sono tenuti ad assicurare un livello adeguato di rappresentanza.
Il Centro studi e Formazione si occupa a titolo esemplificativo e non esaustivo dell’analisi, ricerca, formazione individuazione di best practice, innovazione tecnologica, analisi, sondaggi, ricerche, analisi di nuovi modelli operativi, delle questioni tecniche facendo proposte al Consiglio Direttivo, al Comitato Tecnico e all’Assemblea e coordina i lavori degli Osservatori costituiti in seno al medesimo.
Le Commissioni Tecniche e gli Osservatori mettono a disposizione dell’Associazione le conoscenze di cui dispongono, realizzano approfondimenti su temi specifici ed elaborano pareri, ricerche e, in generale, documenti utili al perseguimento dei fini associativi.
Il Centro studi e Formazione, le Commissioni Tecniche e gli Osservatori sono definite nella composizione, nel numero e nell'oggetto dal Comitato Tecnico ed avranno durata biennale.
[bookmark: _Toc509418445]Art. 25 - Gestione Amministrativa
L’esercizio finanziario dell’Associazione ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. 
Il Consiglio Direttivo approva il rendiconto consuntivo dell’esercizio precedente, redatto ai sensi di legge, e lo sottopone all’approvazione dell’Assemblea degli Associati entro il 30 aprile di ciascun anno.
Quando particolari esigenze lo richiedano, l’approvazione del bilancio consuntivo può avvenire entro il 30 giugno. Nella redazione del bilancio, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere seguiti i principi previsti dal Codice Civile in tema di società di capitali, ove compatibili.
Il Consiglio Direttivo approva, altresì, il rendiconto preventivo delle spese della gestione generale, così come predisposto dal Presidente o dal Segretario Generale, che viene distinto in funzione delle singole tipologie di attività che si intendono svolgere nell’anno. 
Il Consiglio Direttivo può individuare, su richiesta degli Associati, ulteriori tipologie di attività per la realizzazione delle quali è titolato a richiedere il versamento di contributi straordinari agli Associati stessi.
Gli organi dell’Associazione non potranno assumere impegni finanziari che eccedano le disponibilità del rendiconto dell’Associazione, salvo che a fronte di corrispondenti entrate certe.
[bookmark: _Toc509418446]Art. 26 - Divieto di distribuzione degli utili
E’ fatto divieto di distribuire agli Associati in qualsiasi forma anche in modo indiretto utili o avanzi di gestione, nonché fondi di riserva o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.
Gli eventuali avanzi di gestione e i contributi straordinari espressamente deliberati dal Consiglio Direttivo, che ne determina le modalità e i tempi di versamento, rientrano nel fondo comune dell’Associazione. 
[bookmark: _Toc509418447]Art. 27 – Libri sociali
E’ istituito un Libro Unico dei Soci in cui sarà riportata la suddivisione tra Soci Fondatori, Soci Ordinari, Soci Sostenitori e Soci Onorari. In tale Libro sono indicate, per ogni socio, le generalità complete con indicazione altresì della residenza e del domicilio effettivo e, se comunicato, l'indirizzo di posta elettronica anche certificata. Essi sono tenuti a cura del Presidente dell’Associazione.
Sono, altresì, istituiti e saranno tenuti a cura del Presidente di ciascun organo:
· il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea degli Associati;
· il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo e, ove necessario, del Comitato Tecnico.
[bookmark: _Toc509418448]Art. 28 – Domicilio dei Soci
Tutte le comunicazioni dirette ai singoli componenti e/o soci verranno effettuate utilizzando l’indirizzo – anche di posta elettronica certificata – comunicato da ciascun Socio così come risultante dal relativo Libro Unico dei Soci. 
Ogni successiva modificazione dell’indirizzo comunicato ai sensi del presente articolo dovrà essere effettuata mediante comunicazione scritta, tramite raccomandata A.R. o posta elettronica certificata, che sarà annotata nel relativo Libro Unico dei Soci.
Resta a carico di ogni singolo componente e/o socio la responsabilità per mancata comunicazione dei propri dati e delle modificazioni di cui sopra.
[bookmark: _Toc509418449]Art. 29 - Scioglimento
Lo scioglimento dell'Associazione può essere deliberato dall'Assemblea straordinaria con le modalità di cui all’Art. 14.
L’Associazione si scioglie per il conseguimento dell’oggetto sociale o per l’impossibilità di conseguirlo; per il decorso del tempo stabilito per la sua durata; per deliberazione dell’assemblea.
In caso di scioglimento dell'Associazione, l’Assemblea nomina un liquidatore, scelto anche fra soggetti non soci, determinandone le relative competenze e poteri.
Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le obbligazioni in essere, tutti i beni residui saranno devoluti ad Istituzioni, Enti o Associazioni che non perseguano scopi di lucro.
[bookmark: _Toc509418450]Art. 30 - Regolamento interno
L’Associazione potrà dotarsi di un regolamento interno. 
[bookmark: _Toc509418451]Art. 31 – Rinvio 
Per quanto non è espressamente contemplato dal presente Statuto, valgono, in quanto applicabili, le norme e le disposizioni di cui al Libro V, Titolo V, Capo VII, del Codice Civile ed i principi generali dell’ordinamento giuridico italiano in materia.
[bookmark: _Toc509418452]Art. 32 - Clausola arbitrale
Le controversie che dovessero insorgere tra l’Associazione e ciascun socio, ovvero tra i soci medesimi, connessi all'interpretazione ed all'applicazione dell'atto costitutivo e dello statuto e/o, più in generale, all'esercizio dell'attività dell’Associazione, verranno deferite alla decisione di un arbitro la cui nomina sarà effettuata dal Presidente del Tribunale di Roma che lo sceglierà tra Professori Universitari di chiara fama.
L’arbitro nominato deciderà in via rituale e secondo diritto.
Qualora la causa non sia compromettibile attraverso il ricorso alla clausola arbitrale, il Foro competente a dirimere la controversia sarà, esclusivamente, quello di Roma.
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